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Laureato in Scienze Geologiche nel 2003, con una specializzazione in Geofisica, Gianluca Lentini è un esperto climato-
logo con un ricco background accademico e di ricerca. Ha iniziato la sua carriera nel mondo accademico collaborando 
con il Dipartimento di Fisica dell'Università degli Studi di Milano e l'Istituto di Scienze dell'Atmosfera e del Clima del 
CNR di Bologna. Durante questo periodo, ha contribuito alla climatologia storica, focalizzandosi sulla ricostruzione 
del clima passato, l'analisi delle proiezioni climatiche future e l'insegnamento della Fisica dell'Atmosfera.

L'autore affronta con chiarezza e rigore il tema del cambiamento climatico. Inizia sottolineando l'importanza della 
comprensione scientifica, anche per chi non è esperto nel campo. Illustra come l'umanità sia stata coinvolta in un 
cambiamento climatico senza precedenti sin dall'inizio, con esempi che, partendo dalla colonizzazione della Groen-
landia arrivano alle proiezioni attuali del clima futuro. Un punto chiave del testo è l'analisi dei dati climatici. L'au-
tore evidenzia la complessità della climatologia, basata su quantità enormi di dati, spesso soggetti a errori umani 
o strumentali. Spiega l'importanza dei processi di omogeneizzazione e normalizzazione dei dati, che assicurano la 
qualità delle informazioni e la solidità delle conclusioni scientifiche. Il testo passa quindi all'analisi del cambiamento 
climatico attuale, enfatizzando la sua eccezionalità. L'umanità si trova di fronte a un riscaldamento senza precedenti, 
con un'influenza antropogenica virtualmente certa al 99,9%. L'autore usa l'aggettivo "inequivocabile" per sottoline-
are la chiara correlazione tra le attività umane e il cambiamento climatico. Un aspetto rilevante è la responsabilità 
dell'umanità nei confronti dell'ambiente. L'autore sottolinea che l'umanità è diventata una forza ambientale 
dominante, responsabile di cambiamenti climatici, e sottolinea la responsabilità di gestire questa influenza a 
livello planetario. Questo concetto è espresso con la definizione di "Geologia dell'Umanità".

Il testo affronta anche alcune tesi climascettiche, che vengono criticate per la loro superficialità e mancanza di 
spessore scientifico. L'autore distingue tra dissonanza razionale e negazionismo preconcetto, enfatizzando l'im-
portanza della voce scientifica basata su fatti incontrovertibili, dati sperimentali e modellizzazione matematica. 
L'autore smonta argomenti negazionisti basati su cicli climatici passati o cause naturali, dimostrando che tali 
spiegazioni non possono giustificare l'attuale cambiamento climatico causato dall'azione umana. 
In conclusione, il testo invita i lettori a considerare seriamente l'urgente necessità di affrontare il cambiamento cli-
matico e di seguire le indicazioni scientifiche per mitigare i suoi impatti. Offre una panoramica completa delle sfide 
e delle controversie legate al cambiamento climatico, richiamando l'attenzione sulla responsabilità dell'umanità nel 
plasmare l'ambiente globale durante l'era del cosiddetto Antropocene.

Tra le grandi saghe nordiche e i dati più recenti 
della letteratura scientifica, il geofisico Gianluca 
Lentini ci invita a intraprendere un viaggio di 
esplorazione nel cambiamento climatico tra 
fisica e chimica, storia e letteratura, smontando 
alcuni dei falsi miti più popolari
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